
 

 

 
 

Avviso per l’assegnazione di un contributo straordinario  una tantum 

per il  sostegno al reddito  delle famiglie in difficoltà economica ed 

occupazionale 
 

 

 

 

Premesso che: 

•  con deliberazione  della Giunta Provinciale n. 362 del 28.12.2009 è stato  approvato “ 

l’Avviso per l’assegnazione di un contributo straordinario  una tantum per il  sostegno 

al reddito  delle famiglie in difficoltà economica ed occupazionale” quale intervento 

straordinario volto  a sostenere le situazioni eccezionali dei nuclei familiari residenti nel 

territorio provinciale e  colpiti dalla crisi occupazionale; 

• che unitamente all’avviso  sono stati approvati i criteri e le modalità per la concessione del 

sostegno al reddito a persone singole  e  ai nuclei familiari  assicurando equità, imparzialità, 

trasparenza e degli interventi; 

 

• la Provincia intende intervenire per sostenere il reddito  di nuclei familiari a rischio di 

impoverimento a seguito dell’attuale crisi economica e finanziaria. L’intervento è rivolto in 

particolare a quei nuclei familiari che, per la perdita del lavoro, si trovano in difficoltà,  non 

avendo più un adeguato potere d’acquisto,   nell’ affrontare  i costi relativi alle spese 

prioritarie ed irrinunciabili quali  quelle per il funzionamento e la gestione della casa e della 

gestione della famiglia in tutte le sue componenti e relative necessità primarie ; 

 

• gli interventi saranno realizzati nei limiti delle risorse all’uopo  stanziate in bilancio.   

 

 

SI RENDE NOTO 
 

Che i cittadini in possesso dei requisiti richiesti potranno inoltrare domanda   per l’assegnazione di  

un contributo straordinario una tantum per il  sostegno alla situazione di difficoltà economica della 

propria famiglia nel periodo dall’11 gennaio 2010 al 31 marzo 2010. 

 
 

   

                                                            
 

PROVINCIA DI PORDENONE 

Largo S.Giorgio 12  
 



Art. 1 – Oggetto 

 
L’Amministrazione Provinciale nell’ambito delle proprie iniziative volte a promuovere la 

formazione e la permanenza sul territorio di nuclei familiari, attiva interventi una tantum  a sostegno  

del reddito  mettendo a disposizione  dei richiedenti proprie risorse finanziarie nella misura 

complessiva di euro 227.000,00. 

 

 

Art. 2 – Obiettivi 
 

Gli interventi di sostegno economico di cui all’art. 1 vogliono  contribuire al superamento delle 

situazioni di disagio socio-economico venutesi a creare in conseguenza della particolare situazione 

di difficoltà del mercato del lavoro locale rispetto alla contrazione dell’offerta di lavoro,  a 

situazioni di difficoltà occupazionale causate dalla messa in mobilità o cassa integrazione, 

disoccupazione e perdita del lavoro. Il sostegno economico previsto dal presente avviso va 

considerato come uno strumento di intervento finalizzato  al superamento di difficoltà temporanee 

che, all’interno di un processo di responsabilizzazione del nucleo familiare e/o della realtà parentale 

o sociale, deve mirare all’autonomia della persona e del nucleo familiare ed all’integrazione sociale, 

e perciò stesso i provvedimenti che dispongono gli interventi ivi previsti  dovranno essere 

adeguatamente motivati.  

 

Art. 3 – Destinatari e requisiti per l’accesso  

 
Possono essere beneficiari degli interventi economici una tantum previsti all’art. 1 i singoli e i  

nuclei familiari che al momento della presentazione della domanda presentino le seguenti 

condizioni: 

 

a) cittadini italiani che abbiano la residenza in un Comune del territorio della provincia di 

Pordenone; 

b) nessun titolo di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, oltre alla casa di prima abitazione; 

c) almeno un componente del nucleo  familiare al momento della domanda deve essere in una delle 

seguenti condizioni : 

• cassa integrazione  

• mobilità 

• disoccupazione senza indennità purchè regolarmente iscritti presso il Centro per l’impiego 

territorialmente competente ( con avvenuto rilascio della dichiarazione di immediata 

disponibilità al lavoro ai sensi del DLgs 181/2000) 

• licenziamento per riduzione di organico 

• mancato rinnovo, per  cessata attività dell’azienda o per riduzione di organico, del contratto 

a tempo determinato, di collaborazione  o altre tipologie lavorative; 

• cessazione dell’attività per lavoratori autonomi ( artigiani e  commercianti) in conseguenza 

della crisi economica.; 

• avere un Indicatore Situazione Economica Equivalente (ISEE) dell’anno 2009 relativo ai 

redditi 2008,  per i nuclei familiari costituiti,     di ammontare minore o uguale ad euro  

18.000,00, certificato in data non antecedente a un semestre dalla data di richiesta del 

contributo  

oppure 

• la cui situazione economica, per i nuclei familiari non ancora costituiti, calcolata sommando 

gli importi delle dichiarazioni dei redditi di ciascun componente la coppia, non superi 

l’importo annuo di € 25.000,00; 

 



 

Art. 4  Criteri di priorità 

 
Ai fini della corresponsione dl contributo, sarà utilizzata una graduatoria formata sulla base dei 

seguenti criteri di priorità: 

- famiglie monoreddito: viene data priorità alle famiglie con minori a carico, il cui unico 

genitore è rimasto senza lavoro ed è  privo di ammortizzatori sociali; 

- età: viene data priorità ai richiedenti più anziani ( con età anagrafica superiore a 50 anni al  

momento della presentazione della domanda) considerata la maggiore difficoltà a reperire 

un nuovo lavoro; 

- disponibilità economica attuale del nucleo: viene data priorità al richiedente con ISEE più 

basso  

- composizione del nucleo familiare: viene data priorità ai nuclei con due o più figli a carico. 

La compilazione della graduatoria viene effettuata da una  commissione appositamente costituita. 

                                                                  
 

 

 

Art. 5   Tipologia di aiuto ed entità del contributo 
 

   

La Provincia interverrà con un sostegno economico assegnando un contributo da unh minimo di 

euro 300 ad un massimo di euro 500. 
 

Art  6   Modalità di presentazione delle domande 
 

La domanda di contributo straordinario “una tantum” deve essere compilata e sottoscritta utilizzando  

l’apposito modulo predisposto dall’Ente e disponibile sia informa cartacea presso Il Settore Politiche Sociali,  

via don L.  Sturzo n. 8  o scaricabile dal sito internet della Provincia di Pordenone  

www.provinciapordenone.it e deve essere  presentata  a decorrere  dall’11 gennaio 2010  ed entro e non oltre 

il giorno 31 marzo 2010. 

La domanda deve essere consegnata a mano o spedita  a mezzo raccomandata A.R. (farà fede il timbro 

postale di spedizione ) indirizzata allla Provincia di Pordenone – Largo san Giorgio 12. 

 

Documenti da allegare alla domanda: 

Coloro che intendono beneficiare del contributo devono  possedere i requisiti, produrre i documenti e rendere 

le dichiarazioni di seguito elencate: 

a) Autocertificazione attestante la residenza in un comune della provincia di Pordenone;  

b) Autocertificazione attestante la composizione del  nucleo familiare  comprensiva dei codici 

fiscali,  

c) Dichiarazione sostitutiva ISEE del nucleo familiare (1) 

d) certificati delle ultime  dichiarazioni dei redditi, dei singoli componenti il nucleo familiare    

(nel caso di modello UNICO, alla dichiarazione dei redditi deve essere allegata la copia 

dell’invio telematico della dichiarazione stessa (2);  

e) copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 

 

Non verranno prese in considerazione le domande non complete di tutta la documentazione richiesta, né sarà 

possibile presentare integrazioni della documentazione successive alla data di presentazione della domanda 

stessa di contributo.  

 

(1) per le coppie coniugate 

(2) per le coppie non ancora coniugate 

 



Per quanto riguarda le modalità di formazione delle graduatorie e per tutto quanto non specificato 

nel presente rende noto, si rimanda alla vigente analoga normativa  

 
Per le informazioni è possibile rivolgersi alla Provincia di pordenone – servizio programmazione 

Sociale via don Luigi Sturzo n.8 o  ai seguenti recapiti telefonici  0434 231385/6. 

 

L’azione è interamente finanziata dalla Provincia di Pordenone. 

 
 

 

Pordenone   

 

                                                                                              IL  DIRIGENTE    

 

 

 

 
 

 

 


